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corteo col PCI per il cambiamento 
rautonomia degli enti locali 

ANCOXA — Le prospettive aperte 
nelle Marche dall'accordo a quattro 
(PCI-PSI-PSDI PDUP) per la forma
zione di una giunta che dia finalmen
te un s*o\erno alla regione dopo mesi 
e ir'-'ai di cri ii. sono state affrontate 
sabato sera ad Ancona nel corso del

la manifestazione popolare con il 
compagno Cossutta indetta dal comi
tato regionale del PCI. Ma la vicen
da del governo marchigiano — è sta 
to sottolineato più \olte — è parte 
di un processo più vasto che interes
sa tutto il territorio nazionale. Dal 

modo in cui si interviene sul terreno 
delle giunte cosiddette « difficili > si 
può misurare infatti la volontà dei 
partiti a rispettare la spinta al rin
novamento che viene dalla società e 
allo stesso tempo a esaltare l'auto
nomia che il nostro ordinamento de

mocratico e costituzionale assegna a 
Comuni. Province e Regioni. 
NELLE FOTO: tre momenti della ma
nifestazione popolare indetta dal PCI 
ad Ancona. "Uh corteo si è mosso 
dalla stazione marittima ed è con
fluito a piazza Roma. 

Una nuova rivista fra giorni in edicola 

«Marka» per un colloquio 
culturale (e non) 

in tutta la regione 
L'idea che ispira l'iniziativa editoria
le di un gruppo di giovani di Ascoli 

Sotto accusa il provvedimento ministeriale 

Valanga di proteste a Pesaro 
per il tempo pieno limitato 

Le iniziative dei genitori, della giunta comunale e di gran 
parte delle forze politiche - Una conquista che va difesa 

Il centrosinistro a S. Benedetto del Tronto inerte di fronte al dramma delle abitazioni 

E per la casa agli sfrattati? 
La giunta: siamo impotenti 

Che cosa si poteva e si può fare - Non è stato mosso una dito per l'attuazione del
la legge 167 - La DC ha sempre ostacolato le iniziative per l'edilizia popolare 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Una intervista rilasciata dal sindaco di San Benedetto ad un giornale in data 26 settem
bre (nel quadro di un servizio sulla crisi degli alloggi e degli sfratti) intenderebbe accelerare la convinzione generalizzabile 
che il sindaco o una amministrazione comunale (in questo ca so quelli di San Benedetto del Tronto) non hanno nessun potare 

o nessuna possibilità di affrontare e risolvere il grave problema degli sfratti. In poche parole il capo della coalizione di 
centrosinistra che governa d? due anni la città, il socialista Speca, ha sostenuto di avere fatto tutti i tentativi ina di non 
essere riuscito a cavare un ragno dal buco: il Pretore gli avrebbe risposto picche alla richiesta di prorogale gli sfratti 

e persino il vescovo si sareb-

ASCOLI PICENO — «Mar
ka IÌ è segno di confine. Fra 
Ì i credenza, popolare e no. 
di avere a che fare con una 
regione marginale, e il biso
gno di superare l'anonimato. 
rimanendo, volendo rimanere 
al di qua del confine, nel ter
ritorio marchigiano, rinun
ciando alla « fuga » fino a 
qualche tempo fa ricorrente 
e in qualche moda a necessa
ria ) di cervelli piccoli e 
grandi. 

Marka è il titolo di una 
nuova nv:-ta che sarà m edi-
co'a fra qualche giorno neile 
maggiori cittadine della re 
gione. 

Nisce da un'idea e su ini
zia* r. a di un gruppo di 210-
vani ascolani (non una cor
rente. non un avanguardia, 
come tengono a precisare). 
per il hisosno di lavorare 
per una prassi sociale demo-
era1 ica e avanzata su diversi 
livelli oltre quello ,< propna-
rr.en'e » politico, per uscire 
dai confini della città dove 
ia ' olonta di fare e le i o t i 
ficaz oni .sono tendenzia'men* 

, te ridotte a zero. 
Il coordinatore del grappo. 

C.auaio Pizzngrilh CVJ.I njo 
\o ad esper.c-.i/io tciional:». 
*o.»ria deha nw-.a ..u...*» ai 
Ti'i esperimento prc\alente-
ntrnte cu".tuir..i. cne ;_ioca in 
equi! brio proprio suha ambi
guità de. •.< segno di confine ». 
Una rivinta che vuole dimen-
S'onaisi subito »u tutta la re
d o l e . coile^andosi anche ad 
e tenenze già latte nel ter-
-itono is! pensi a « Marca-
:TO -> di Paicotnni e Nuzzio 
o a '< Marche oggi ». più pro-
Piamente politico), senza al
tana presuizione di partire 
r \ /ero 

Nasce pure con pochi soldi 
r costruita artigianalmente 
rn;i materiali poveri, si pro
pine tuttavia, non p.asconden 
,-" 1 passibili limiti di scarsa 

professionalità Ima questo po
trebbe rivelarsi un pregio) 
di avanzare esperimenti ico
nografici. 

Dalla volontà di collegarsi 
con gruppi che in diversi set
tori operano nella regione. _ 
eruppi di poeti come quelli 
di « Residenza » di Ancona o 
della rivista « Alias » di Fer
mo e poi ancora con chi lavo
ra nelle arti visive tal pro
posito la nascita della Galle
ria d'Arte Moderna di Anco
na diretta da Milena Pasqua
li ha dato il segnale per nuo
vi sviluppi» nasce il somma
no degli articoli. 

Diamone un rapido scorcio: 
« Traguardando una città » di 
Tiziana Alberti; una conver
sazione tra i poeti Franco 
Scataglini e Francesco Scara-
taicchi sulla poesia nelle Mar
che: un breve saggio sul far 
poesia di Antonio Vallesi di 
Fermo: un colloquio con 
Claudio D'Angelo, artista a-
sco'.ano. su crisi dell'arte e 
formazioni creative: di Clau
dio Pizzingrilli « Pensieri so
spesi «e tempo socialmente 
necessario) >\ prosa su essere 
f- tempo nella filosofia di Ba
chelard e sui suoi possibili 
sviluppi: Franco De Felice, 
« Ricordo di Fausto Coppi J> 
con una poesia inedita di Ro
berto Roversi: « Miserie e 
splendori della Polonia » di 
Gian Enrico Galluppi. mace 
ratese e infine di Maurizio 
Blasi, <t Eventi, contempora
neità. comunicazioni di mas
sa: note per un'ipotesi di de
mocratizzazione della RAI». 

Per finire l'auspicio è che 
I gruppi marchigiani interes
sati si' mettano in contatto 
per presentare la rivista e 
porre le basi per future col
laborazioni con la parola d'or
dine di mettere in luce le po
tenzialità che nella regione 
esistono. E' anche il nostro 
augurio 

Graziano Celani 

PESARO — Il provvedimento 
ministeriale a causa del qua
le si è determinata anche a 
Pesaro una limitazione delle 
sezioni delle scuole a tempo 
pieno ha trovato una ferma 
opposizione da parte del
l'amministrazione locale, del
la stragrande maggioranza 
delle forze politiche e dei ge
nitori che. in un caso, hanno 
anche manifestato con la 
simbolica occupazione di un 
edificio scolastico. 

I/espenenza in questo set
tore del Comune di Pesaro è 
emblematica dell'impegno 
profuso dagli amministratori 
di sinistra. Valgono a so
stegno i dati riguardanti il 
territorio comunale: nel 19o 
il tempo pieno era limitato a 
tre plessi con 265 alunni, nel 
1979 si è esteso a dodici 
plessi con 1251 alunni. Più in 
particolare si rileva che il 
serviz-.o è stato esteso l'anno 
scorso alle scuole statali di 
Santa Maria dell'Arzilla. Villa 
San Martino, via Nitti e via 
Nanterre e ulteriormente svi
luppato nelle scuole di Soria. 
Borgo Santa Maria. Santa 
Maria delle Fabbrecce, Pozzo 
Alto e Montegranaro. 

Ora avviene appunto che 
mentre da un lato la richie
sta di questo servizio cresce, 

dall'altro il ministero della 
Pubblica Istruzione adotta 
l'indirizzo di limitare le già 
insufficienti esperienze del 
tempo pieno. Su tutta la 
questione il Consiglio comu
nale di Pesaro dibatterà in 
una delle prossime sedute un 
ordine del giorno sottoscritto 
dai capigruppo consiliari del 
PCI. del PSI. del PSDI. del 
PRI e del PdUPMLS. 

«Le esperienze del tempo 
pieno — vi si legge — rap
presentano una grande con
quista del movimento demo 
cratico dei genitori e degli 
insegnanti, e costituiscono un 
ulteriore passo in avanti nel-
1 attuazione 

Dopo avere elencato le 
conquiste del Comune di Pe
saro in questo campo, i 
rappresentanti dei partiti 
stigmatizzano gli indirizzi 
ministeriali: «Assolutamente 
da respingere sotto le moti
vazioni che stanno alla base 
dei provvedimenti: esse in
fatti vogliono giustificare 
l'eliminazione del lempo pie
no con una misura volta a 
limitare le spese superflue 

PCI. PSI. PSDI. PRI. 
PdUP-MLS denunciano quindi 
la a riluttanza n del Ministero 
a discutere tali misure con 
una autorevole delegazione di 

amministratori locali di città 
interessate al problema, e si 
fanno interpreti delle istanze 
e delle preoccupazioni delle 
categorie degli insegnanti, dei 
genitori e dell'intera città. 
auspicando che « esperienze 
pedagogiche di questa impor
tanza non vengano abbando
nate, ma anzi verificate ed 
eventualmente sostenute, e 
che si giunga, anche per ri
durre le tensioni createsi in 
alcune circoscrizioni. alla 
pronta e positiva soluzione di 
un problema che ha trovato 
vasta eco in tutti gli ambien
ti della città». 

Anche la CISL di Pesaro. 
in una nota diramata dal .suo 
prolifico ufficio stampa, de
nuncia a l'assurdità dal punto 
di vista pedagogico e sociale 
della interruzione di espe
rienze già avviate». Ma da 
questa affermazione la CISL 
non trae la conseguenza poli
tica di protestare contro le 
decisioni del ministero. Anzi. 
con una certa ambiguità, si 
pongono sullo stesso piano 
ministero ed enti locali. 
quando è arcinoto che sono 
proprio questi ultimi ad op
porsi con la maggiore fer
mezza alle errate scelte mi
nisteriali. 

be rifiutato di affittare un al
loggio di sua proprietà. 

Nessuno vuole mettere in 
dubbio la veridicità di tali 
affermazioni né la, buona fe
de del primo cittadino nella 
sua sincera ricerca (in que
sta fase) di una soluzione 
abitativa per gli sfrattati, 
né la sincerità del suo ram
marico per tante porte rima
ste chiuse al suo appello. Ma 
indubbiamente insieme ed ol
tre a questo esistono altri 
fattori ed altre responsabi
lità a fronte della situazione 
degli sfratti che arrivano con 
sempre maggiore frequenza e 
che tra un anno potrebbero 
essere centinaia. Fattori e 
motivazioni di responsabilità 
che tirano in ballo (purtrop
po per Speca .e per i citta
dini) le scelte e l'operato 
dell' amministrazione comu
nale. 

E' vero, infatti, che la crisi 
dell'alloggio non è un fatto 
di oggi soltanto e che i 3000 
appartamenti sfitti non sono 
imputabili alla cattiva ammi
nistrazione della Giunta. Ma 
altrettanto vero è l'immobi
lismo della Giunta che non 
ha provato neppure ad af
frontare una delle questioni 
centrali della crisi di case a 
San Benedetto: quella della 
acquisizione e dell'assegna
zione delle aree della 167 alle 
cooperative ed alle imprese. 

Eppure « in lista di attesa > 
nelle cooperative ci sono cen
tinaia di cittadini che da an
ni cercano e chiedono alla 
Giunta una risposta che non 
arriva mai. 

Al punto che alcune coope
rative — considerata l'incalli
ta inoperosità della maggio
ranza su questo settore — 
hanno pensato di risolvere i 
loro problemi affrontando 
l'acquisto delle aree diretta
mente (e a prezzi di libero 
mercato!) dai proprietari del
la terra. Con il risultato di 
duplice discriminazione: una 
nei confronti delle cooperati
ve povere e realmente € po
polari » d ie . contrariamente 
ad altre, non dispongono di 
soldi sufficienti per andare 
sul libero mercato; l'altra 
che costringe le cooperative 
« meno protette » a rinvìi 
continui che in termini di 
realizzazione degli alloggi 
significano molto crudamente 
tanti milioni in più. 

Dietro le dichiarazioni di 
impotenza del sindaco c'è 
questa realtà che evidente
mente il sindaco preferisce 
ignorare. Magari per non 
stuzzicare troppo il suo par
tner maggiore, la Democrazia 
Cristiana. 

La - rozza demagogia delia 
DC. infatti, aveva fortemente 
ostacolato (nel quadriennio 
1974-1978 con Giunta di si-

Arroaante « veto » a Porto Recanati 

Al centrosinistra 
dà fastidio il 

censimento delle case 
Colpevolmente carente il piano presentato 
dalla giunta DC-PSI al consiglio comunale 

PORTORECANATI — La 
Giun ta di centrosinistra al 
Comune di Por torecanat i 
ha dato il primo saggio 
del suo modo di concepire 
il governo locale. 

Nei giorni scorsi il Con
siglio comunale è s ta to 
convocato per ado t t a re il 
p iano a t tuat ivo della legge 
reg. n. 31 (sopraelevazione 
delle abitazioni incomple
t e ) . La legge richiede un 
censimento dello s t a t o di 
fatto, u n a normat iva , e il 
man ten imen to della dota
zione min ima degli s tan
da rd urbanist ici . Nel piano 
della Giunta , presenta to in 
consiglio comunale , il cen
s imento non c'era, come 
pure mancavano una rela
zione che illustrasse i cri
teri del piano e u n a nor
mat iva che fissasse gli 
ambit i di applicazione e le 
deroghe alle volumetrie, 
alle altezze e ai distacchi. 
Il problema degli s t a n d a r d 
urbanist ici la G iun ta 
DC-PSI non se lo era 
neanche posto. 

Di fronte a queste gravi 
lacune, alle quali si do
vrebbe aggiungere la man
canza assoluta di consulta-

cl ientelare: e questo è i-

Certo, alcuni casi che 
abbiamo segnalato in con
siglio comunale come as
solutamente es t ranei alla 
legge (le ville di 300 mq. 
su due piani con giardino 
circostante, costruite non 
più di 10 anni fa non han
no certo le cara t ter is t iche 
di «abitazioni con evidenti 
carat ter is t iche di incom
pletezza») non ci tranquil
lizzano sulle reali inten
zioni degli amminis t ra tor i 
di centrosinistra. Ma il 
punto che vogliamo sotto 
l ineare è un a l t ro : quando 
non c'è una precisa nor
mat iva —anche permissi
va, ma precisa! — non vi è 
certezza di diri t to per nes
suno . 

L 'a t teggiamento della 
maggioranza DC-PSI è 
grave: hanno voluto re
spingere l'offerta di colla-

u n a proposta per gli s tan- borazione che il PCI avan-
da rd ; a questa leale e im- j zava perchè essa compor-
pegna ta offerta di collabo- | tava come contropar t i ta 
razione la maggioranza 1 una aonlicazione equa e 
DC-PSI, dopo aver fatto un ' r a z i 0 n a l e della legge 31. Il 

Gruppo comunis ta non 
considera però concluso 11 
proprio impegno e si im
pegna a por tare in mezzo 
alla gente questa esigenza 
di giustizia 

Alla Giunta DC PSI di 
Por torecanat i il Gruppo 
comunista chiederà anche 
conto dei r i ta rd i che si 
s t anno accumulando nella 
realizzazione di numerose 
opere pubbliche, per le 
quali la Giun ta di Sinistra 
aveva approvato progetti 
esecutivi e reperi to i ne
cessari f inanziament i . 

zione delle forze sociali e 
politiche, il gruppo comu
nis ta nel men t re denuncia
va tali limiti, si faceva pe
rò carico di un problema 
la rgamente avvert i to dalla 
popolazione e presentava, 
come contributo al miglio
ramento del l 'a t to ammi
nistrat ivo, una ar t icolata 
normat iva , una relazione e 

generale e generico elogio 
del metodo del confronto, 
rispondeva con un sostan
ziale «no». • 

I n questo modo si ren
deva evidente quale era 
s ta to fin dall 'inizio l'obiet
tivo della Giun ta di cen-
trosis t ra : riservarsi uno 
spazio di potere discrezio
na le , e quindi oggettiva
mente clientelare, nell'e
s a m e delle varie r ichieste. 
Un potere che non si auto-
regolamenta e autol imita , 
non consentendo così un 
controllo delle proprie 
scelte in base a criteri di
ch ia ra t i e oggettivi, inne
sca un meccanismo di tipo Donato Caporalini 

Progetti e idee dell'emittente democratica 

Telepesaro, tanto impegno 
e tante polemiche « sospette » 

Le iniziative sul versante sportivo (ma non solo quello) - L'associazione al
la Nuova Emittenza Televisiva garantisce programmi di eccellente livello 

più esaltante e più sofferto. 
nistra) l'acquisizione delle a- ĵ  L'occhio onnipotente della 

li PCI: intervenga la Regione 
ANCONA — Sulla tematica e sulle difficoltà 
incontrate, nella Provincia di Pesaro, dalle 
esperienze di attuazione del tempo pieno nel
le scuole, è intervenuto in questi giorni an
che il gruppo consiliare alla Regione del 
PCI, con una interrogazione della compa
gna Marinella Topi. 

Topi ricorda innanzitutto la decisione, giu
dicata perlomeno avventata, del Provvedito
re agli Studi di non procedere più, a dif
ferenza del passato, alla copertura dei posti 
per il tempo pieno mediante personale extra
organico, bensì utilizzando insegnanti di ruo
lo eventualmente resisi disponibili (magari 
per soppressioni di cattedre). L'interrogante 

fa quindi presente che « le attuali disponi
bilità risultano essere di molto inferiori 
alle reali necessità, con il grave pencolo 
di colpire il buon funzionamento delle scuo
le a tempo pieno che vanno invece salva
guardate, potenziate ed estese». 

Pertanto, con il supporto dei numerosi in
terventi di sindacati, associazioni dei geni
tori. Comuni e Circoscrizioni, l'interrogazio
ne si rivolge alla Giunta, per conoscere 
quali iniziative intenda intraprendere 
questo proposito, non escludendo l'interven
to diretto di pressione sul ministero della 
Pubblica Istruzione. 

"ree della 167. Eppure (nono
stante la legge n. 167 esistes
se da oltre un decennio) du
rante quella amministrazione 
si realizzarono le prime pa
lazzine in quelle zone. 

La DC allora si preoccupa
va solo di sobillare i proprie
tari della terra: nessun 
pensiero per i problemi dalla 
casa. ' 
Dietro la crisi degli alloggi e 
alla resa del sindaco ci sono 
ancora altre responsabilità 
dell'attuale Giunta. C'è il ri
tardo (ritardi e rinvìi rap
presentano una costante delie 
amministrazioni tri o quadri
partite che siano e dove la 
DC. sindaco socialista o 

meno, la fa da padrona) di 
un anno nell'approvazione del 
piano previsto dalla legge re
gionale n. 31. 

Un ritardo naturalmente 
scaturito dalle divisioni della 
giunta e dallo scarso rilievo 
(non può essere altrimenti) 
che essa conferisce al pro
blema della casa. Esempi il
luminanti in tal senso il 
centrosinistra si preoccupò di 
dare sin dall'inizio della sua 
gestione: una zonizzazione 
dell'equo canone forcatola. 
l'ostinato rifiuto (camuffato. 
proprio, dal sindaco con 
problemi di personale) di i-
stituire l'Uificio-casa. una 
commissione consiliare per la 
casa che non ha espretato 
nessun tipo dì lavoro e con 
un presidente che alzò le 
mani in segno di resa dopo 
15 giorni dalla sua elezione. 

Il sindaco di San Benedet
to dimentica — almeno stan
do alle sue dichiarazioni — 
molte cose. Certo non tutte 
le responsabilità saranno di-

PESARO — Alla fine di ago
sto sul circuito tedesco del 
Nurburgring il motociclista 
pesarese Eugenio" Lazzarini 
coglieva, laureandosi e mon
diale» delle 50. il successo 

RAI snobbò l'avvenimento, 
ma i pesaresi, e non soltanto 
loro. potranno rivedersi 
quelle immagini di grande 
significato sportivo e umano. 
Dovranno sintonizzarszi • su 
Telepesaro, la seguitissima 
emittente locale, che proprio 
in questo ottobre manderà in 
onda uno « special > sull'av
venimento. In campo sporti
vo c'è dell'altro, naturalmen
te: tutti sono a conoscenza 
del patto di esclusiva che Te
lepesaro ha stipulato con la 
Scavolinì basket e con la so
cietà calcistica del Fano, ciò 
che ha consentito un ecrc-

tenza a favore della televi
sione pesarese. 

Ma lo sport, che pur rap
presenta una fetta consisten
te dei programmi, non è tut
to. Telepesaro con altre 17 
TV locali è associata alla 
NET (nuova emittenza tele
visiva) e fruisce di tutta una 
serie di programmi di eccel
lente livello, basti ricordare 
per tutti il successo che ha 
registrato tra i telespettatori 
la rassegna dei film di In
goiar Bergman. 

L'associazione alla NET 
non significa che Telepesaro 
svolga un ruolo di e ripetito
re ^ di cose prodotte altrove. 
Rubriche, dibattiti, servizi, in-
cnieste sono realizzati dirot
tamente e il loro spazio è 
crescente all'interno di un 
palinsesto che si è via via 
allungato e arricchito. Questo 
aspetto, che in definitiva ca-

zionale • allargamento deli'u- j ratterizza le scelte e gli indi

rizzi di una emittente locale. 
avrà un suo sviluppo uHerio 
re con il trasferimento degli 
studi locali più adeguati alle 
nuove esigenze. 

La pubblicità, i cui proven 
ti come è noto garantiscono 
l'esistenza di una emittente, è 
affidata all'agenzia pesarese 
ATA. 

Di recente non sono man 
cate punte polemiche da par
te in altre emittenti televi
sive in merito ad alcune scel
te adottate da Telepesaro. 
Interpretarle non è difficile: 
Telepesaro cresce e sta rac
cogliendo i frutti di un !a\o-
ro serio e ben programmato. 
Ben vengano " le polemiche 
dei concorrenti se esse si a e 
compagnano. come sta avve
nendo. ad un crescente inte
resse della gente per l'im
pegno di questa emittente 
democratica. 

Una serie 
di incontri 

con il consultorio 
di Chiaravalle 

ANCONA — Per oggi e do
nali rispettivamente di Fal-
nah rispetti veniente di Fal
conara e Chiaravalle, l'Unità 
Sanitaria Locale n. 9 (Comu
ni di: Falconara. Chiaravalle, 
Montemarciano, Monte S. Vi
to. Camerata Picena) orga
nizza una serie di incontri 
promossi dal Consultorio fa
miliare con tema: «Per non 
abortire, per una maternità 
libera e cosciente, con un.an-
tìconceztonale sicuro». 

Nei due giorni d'iniziativa 
(il mattino dalle ore 9 alle 
12.30, il pomeriggio dalle 
15.20 alle 18.30). partecipe
ranno al confronto con quan
ti vorranno rivolgersi all'ec-

rettamente sue. Ma. alla luce j QUipe medico-sociale del 
dei fatti, non si può negare I Consultorio, anche la dotto-
che la coalizione che egli ! r f ? L S i ! ^ n ^ t t a

t
 T o s*' "?""?> 

«T,,;^« ot« „,*«.-.„ »-K • • • biologo del Centro Nazionale 
guida sia nociva agli interessi d e i ie Ricerche, e Ursula Stet-
dei cittadini. ! n J t 2 Tennembaunn. assistente 

G;- ,__:-» T » M I : ! sociale-ostetrica e consulente 
l O r g i O T r o l l j d e l l a Regione Lazio 

PROVINCIA 
DI ANCONA 
Questa Amministrazione de

ve esperire, mediante licitazio
ne privata de eseguire in con
formità delle disposizioni con
tenute nella legge 2-2-73 n. 
14 art. 1 lett. A) e precisa
mente con il metodo di cui 
all'art. 73 lett. C) del R.D. 
23-5-1924 n. S27 e con il 
procedimento previsto da! suc
cessivo art. 76, commi 1. 2 e 
3 senza prefissione di alcun 
limite dì ribasso e con l'ac-
cettaz.one enche di offerte in 
Aumento, riservaidosi però di 
procedere all'assegnazione del
la fornitura previa valutazio
ne dell'equità de!le offerte 
stesse ed accertamento delle 
disponìbili!» per il relativo ii-
naoziemento, il seguente ap
palto: 

• Fornitura suppellettili ed 
zrredì per la nuova sede del 
laboratorio provinciale dì Igie
ne e Profilassi - Sezione Me
dica • Importo a base d'asta 
L. 35.557.000 >. 

Le ditte che intendono esse
re invitate alla gara d'appalto 
debbono inoltrare all'Ammini
strazione Provinciale di Anco
na - Divisione Segreteria Se
zione Contratti, entro il gior
no 16 ottobre 1930 regolare 
domanda. 

PRESIDENTE 
della Giunta Provinciale 

Araldo Torelli 

PROVINCIA 
DI ANCONA 
Questa Amministrazione de

ve esperire, mediante licitazio
ne privata de eseguire in con
formità delle disposizioni coev 
tenute nella legge 2-2-73 n. 
14 art. 1 lett. A) e precisa
mente con il metodo di cui 
all'art. 73 lett. C) de! R.D. 
23-5-1924 n. 827 e con I) 
procedimento previsto dal suc
cessivo art. 76, commi 1 , 2 * 
3 senza prefissioca di «kun 
I mite di ribasso, il seguente 
appalto-

« Lavori di sistemazione del 
movimento franoso al km. 
O-200 sulla Strada Provincia
le CollepacrTico • Importo a) 
base d'asta L. 58 .646 .550». 

Le ditte che intendono esse
re invitate alla gara d'appalto 
debbono inoltrare all'Ammini
strazione Provinciale di Anco
na - D.visione Segreterìa Se
zione Contretti, entro il gior
no 16 ottobre 19S0 regolare 
domanda. 

PRESIDENTE 
della Giunta Provincia*» 

Araldo Torelli 

JUGOSLAVIA 
Soggiorni ot more 
«erra VKIUOI 
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